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AVVISO DI  PROCEDURA APERTA 

Commessa 900.1 – CIG 19768769AC  - CUP C73J10000440008 

A. Ente appaltante: Infrastrutture Acque Nord Milano spa– I.A.NO.MI. spa -  

Via Cechov, 50 – 20151 Milano - tel. 02/380310.1 - fax 02/33407007. 

B. Sistema di aggiudicazione: procedura aperta da aggiudicarsi con il 

criterio del “prezzo più basso” determinato mediante  quotazioni 

unitarie  “a corpo”  riferite ai  singoli gruppi di  lavorazioni 

comprese nell’appalto,   ex art. 82, comma 2, lett. b)  del D.Lgs 

163/2006,  riportate  nella scheda d’offerta  predisposta da I.A.NO.MI. 

spa. Salvo verifica della congruità delle offerte economiche superiori 

alla soglia di presunta anomalia determinata ai sensi dell’art.86 

del D.Lgs 163/2006. I.A.NO.MI. SpA si riserva, ai sensi 

dell’art.88 comma 7, di condurre le operazioni di verifica 

dell’anomalia in contemporanea nei confronti delle prime 2 

(DUE) offerte in graduatoria. La verifica verrà condotta 

secondo quanto meglio specificato nell’apposita  sezione del 

presente  bando.  Ai fini della determinazione della soglia  di 

presunta anomalia  si terrà conto del ribasso  risultante dal 

raffronto tra l’importo  complessivo quotato dai concorrenti, 

al netto degli oneri della sicurezza, e l’importo a base di 

gara. 

IANOMI intende avvalersi delle facoltà (supplente) previste all’art. 

140 del D.Lgs 163/2006, e s.m.    

C. OGGETTO GARA: realizzazione opere 1° lotto  della sezione di 

denitrificazione biologica  all’impianto di depurazione denominato 

BRESSO-NIGUARDA.  
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D. Importo di appalto: euro 1.373.964,84, oltre IVA di cui: 

 euro 1.302.561,85 (al netto degli oneri diretti di sicurezza per euro 

18.211,35, compresi nella stima di progetto delle opere), a titolo di 

importo opere a base di gara, soggetto a ribasso;  

 euro 18.211,35, a titolo di oneri diretti di sicurezza (inclusi  

nella stima di progetto delle opere) non soggetti a ribasso;  

 euro 53.191,64, a titolo di oneri specifici della sicurezza, non 

soggetti a ribasso; 

 

Categorie di opere incluse nell’appalto: 

 categoria PREVALENTE                   OS22:  euro 693.200,00; 

 categoria scorporabile/subappaltabile  OG1 :  euro.680.764,84. 

Ai fini della partecipazione alla gara si richiede, come impresa 

singola: 

 la qualificazione nella categoria OS22 in classe IV ( in tal caso,  

la concorrente  potrà dichiarare l’intenzione di subappaltare 

interamente le opere nella categoria OG1, oltre alle lavorazioni 

comprese nella categoria prevalente, nei limiti di legge) 

ovvero 

 la qualificazione nella categoria OS22 e OG1, entrambe in classe III.  

 

Per l’ipotesi in cui il concorrente intenda partecipare in ATI verticale 

la mandataria  dovrà  possedere la qualificazione in OS22  classe III e 

la mandante  in OG1  classe III. 

In casi di ATI orizzontale, ovvero mista la mandataria e la/le 

mandante/i dovranno possedere le qualificazioni  per classe adeguata 

all’importo lavori definito dalla quota di partecipazione all’ATI che 

dovrà essere indicata A PENA DI ESCLUSIONE  nella dichiarazione di cui 
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al successivo punto 3, tenuto conto dei minimi  previsti dall’art. 95 

comma 2 del DPR 554/1999 e dell’incremento di classifica  nel caso 

consentito dall’art. 3 comma 2 del DPR 34/2000. 

E. Luogo di esecuzione: impianto di depurazione denominato di 

Bresso/Niguarda sito nel  Comune di Milano, via G.da Velate 12. 

F. termine di ultimazione lavori: 300 giorni naturali consecutivi dal 

verbale di consegna lavori (art. 24 dello schema di contratto). 

G. Termine per la presentazione delle offerte: ore 12 del giorno  19 

MAGGIO 2011. Entro tale termine i plichi d’offerta dovranno pervenire 

all’Ufficio protocollo di I.A.NO.MI. SpA, all’indirizzo indicato alla 

lett. A. Il recapito dei plichi rimane di esclusivo rischio delle ditte 

concorrenti, non assumendo I.A.NO.MI SpA alcuna responsabilità in 

proposito. 

H. Data e modalità di svolgimento della gara: la gara si terrà in seduta 

pubblica presso la sede dell’Azienda, all’indirizzo indicato alla 

lettera A, il giorno 20 MAGGIO 2011, a partire dalle ore 9,30 in 

avanti. 

Alle sedute di gara sono ammessi i legali rappresentanti dei 

concorrenti ovvero soggetti muniti di specifica delega loro conferita 

dai suddetti rappresentanti legali. 

I. Modalità di finanziamento: l’appalto è finanziato in parte con mezzi 

propri di bilancio e in parte con contributo dell’Autorità d’ATO   

Provincia  di Milano. 

J. Termine svincolo offerte per entrambe le gare: 180 gg. dalla scadenza 

del termine di presentazione delle offerte. 

K. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta imprese singole 

o riunite in RTI costituite o costituende ovvero in consorzi  ex  art. 

dal 34 al 37 del D.Lgs 163/2006 e s.m. salva la possibilità 



4 

dell’avvalimento ex art.49 del D.Lgs 163/2006. 

L. Subappalto: Il subappalto è ammesso nei limiti ed alle condizioni di 

cui all’art.118 del D.Lgs 163/2006. In caso di subappalto, I.A.NO.MI. 

Spa provvederà al pagamento in favore dell’aggiudicataria anche dei 

lavori eseguiti dai subappaltatori.  

M. Non sono ammesse offerte in aumento né offerte condizionate, pena 

l’esclusione. 

N. I.A.NO.MI. si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza 

di una sola offerta valida. 

O. A fronte di eventuali richieste di Informazioni complementari, da 

inoltrare via fax (02.33407007), verranno fornite, sempre via fax,  

risposte scritte. L’elenco “anonimo” delle richieste pervenute e delle 

risposte fornite  è messo a disposizione  di tutti gli interessati alle 

gare mediante inserimento sul sito internet aziendale www.ianomi.it e 

può essere richiesto e trasmesso – via fax - entro il termine ultimo 

per il ritiro dei documenti di gara che viene fissato al 17 MAGGIO 

2011. 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Premesso che tutte le dichiarazioni richieste per la partecipazione 

dovranno essere sottoscritte dal titolare ovvero dal legale rappresentante 

della ditta concorrente ovvero da un procuratore e  che, in quest’ultimo 

caso, dovrà essere prodotta – A PENA DI ESCLUSIONE – copia dell’atto da 

cui risulti  il conferimento del poteri di rappresentanza (certificato 

camerale – atto di procura); 

Premesso, altresì, che le dichiarazioni dovranno –  A PENA DI ESCLUSIONE – 

essere corredate dalla copia del documento di identità del sottoscrittore 

(se il sottoscrittore è sempre lo stesso è sufficiente la produzione di 

una sola copia del relativo documento di identità); 

http://www.ianomi.it/
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P. Per la partecipazione è necessaria la produzione dei documenti sotto 

riportati, che dovranno essere inseriti  in un unico plico debitamente 

chiuso, sigillato con ceralacca o con nastro adesivo, riportante la 

seguente indicazione “DOCUMENTI DI PARTECIPAZIONE “realizzazione opere 

1° lotto  della sezione di denitrificazione biologica  all’impianto di 

depurazione denominato BRESSO-NIGUARDA”.  

 

DOCUMENTI DI PARTECIPAZIONE  

1. DICHIARAZIONE sull’inesistenza dei motivi di esclusione di cui 

all’art.38 comma 1 lett. b) e c) e m ter)  del D.Lgs 163/2006. 

Tale dichiarazione dovrà essere resa per i seguenti soggetti:  

 titolare di impresa individuale; 

 Soci di società in nome collettivo; 

 Soci accomandatari  di società in accomandita 

 amministratori muniti di poteri di rappresentanza (Presidente CDA, 

Vice presidente, Amministratori delegati, amministratore unico); 

 procuratori generali / institori  e  procuratori  speciali muniti di 

poteri di rappresentanza in materia contrattuale; 

 direttori tecnici, 

in carica ovvero cessati nel triennio anteriore la pubblicazione del 

Bando  di gara. 

La dichiarazione dovrà essere resa in conformità all’allegato modello 

(DICHIARAZIONE PUNTO 1) e delle  eventuali relative APPENDICI  A e B,  

che potranno anche essere direttamente utilizzati, salve le 

integrazioni o allegazioni ritenute opportune  quando il concorrente  

ravvisi di dover apportare ulteriori annotazioni. 

Il modulo e le relative appendici dovranno  essere completati 

così come da  richieste in essi/e esplicitate. 
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Al fine di consentire  le valutazioni di competenza in merito 

all’incidenza sulla moralità professionale e alle conseguenti 

determinazioni in ordine alla partecipazione alla gara, nel caso  in 

cui  i soggetti per i quali viene richiesta e resa la dichiarazione 

abbiano riportato provvedimenti di condanna (sentenze anche patteggiate 

o decreti penali di condanna) pur assistiti dal beneficio della non 

menzione,quali che siano i reati, dovrà/anno, A PENA DI ESCLUSIONE, 

esserne indicati  nelle APPENDICI A e B,  gli estremi: 

 NATURA (sentenza ordinaria o patteggiata/ decreto penale) DATA e 

AUTORITA’ che ha emanato il provvedimento di condanna; 

 il/i reato/i (contravvenzioni/delitti), per il /i quale /quali  è 

stata inflitta la condanna (vanno indicati il titolo del reato e 

l’articolo/gli articoli di codice o di legge oggetto 

dell’infrazione); 

 la pena inflitta;  

 i benefici  eventualmente  accordati; 

 gli eventuali provvedimenti di estinzione - riabilitazione 

sopravvenuti. 

Il concorrente potrà, in alternativa, produrre copia del/dei 

provvedimenti di condanna  evidenziati. 

Si ribadisce che vanno evidenziati  tutti i provvedimenti di condanna 

riportati dai  soggetti  per cui la dichiarazione viene richiesta – 

quali che siano i reati, quand’anche  sia stato conseguito il beneficio  

della “non menzione”. Possono non essere dichiarati solo quei 

provvedimenti di condanna (decreti penali – sentenze patteggiate ovvero 

sentenze ordinarie) per i quali siano sopravvenuti formali 

provvedimenti di estinzione o di riabilitazione emessi dall’Autorità 

competente. Ugualmente possono  non essere dichiarati i provvedimenti  
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di condanna per reati successivamente depenalizzati o amnistiati. 

Oltre  ai reati  che sono  senz’altro causa di esclusione ex art.38 del 

D.Lgs 163/2006 (partecipazione ad una organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari 

citati all’art.45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18), si ritengono  

potenzialmente influenti sulla moralità professionale, indicativamente, 

i delitti richiamati all’art. 32 quater del C.P.  che prevedono quale 

pena accessoria l’incapacità a contrattare  con la P.A., i reati di 

falso, i reati tributari  nonché i reati connessi a violazioni di 

normativa sulla sicurezza  dei lavoratori (lesioni personali colpose/ 

omicidio colposo). Per le condanne relative ai reati indicati quali 

potenzialmente influenti sulla moralità professionale, l’effettiva 

rilevanza per la procedura in corso  sarà valutata  dalla commissione 

di gara  attraverso la disamina del provvedimento di condanna (decreto, 

sentenza patteggiata, sentenza ordinaria) dichiarato o, ancor meglio, 

già prodotto, tenuto conto della pertinenza del reato  commesso  

all’appalto in corso di affidamento, della risalenza nel tempo della 

condanna, della tipologia di reato (delitto/contravvenzione), 

dell’entità della sanzione edittale e di quella inflitta, delle 

circostanze fattuali e di  quant’altro abbia determinato  la condanna. 

Qualora  siano state riportate condanne per i reati  sopra indicati 

come potenzialmente influenti – per consentire  la valutazione di 

competenza della Commissione circa la determinazione della loro 

effettiva incidenza sulla moralità professionale – è opportuna  la 

presentazione, già tra i documenti di partecipazione, di una 

dichiarazione aggiuntiva puntualmente circostanziata ovvero la 

produzione di copia del provvedimento di condanna, che, in ogni caso la 

Commissione si riserva di acquisire, a chiarimento/specifica  in 
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qualsiasi caso ravvisi la potenziale influenza sull’affidabilità 

professionale/morale della condanna dichiarata . 

Nel caso in cui il/i reato/i sia/no potenzialmente incidente/i sulla 

moralità professionale  e  si riferiscano ad amministratori (inclusi 

procuratori/institori) ovvero a direttori tecnici cessati dalla carica 

nel triennio, oltre all’attestazione di aver adottato atti o misure di 

completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata,  a pena di 

esclusione, dovrà essere prodotta documentazione idonea a comprovare 

l’avvenuta dissociazione (verbali o documenti dell’Assemblea o 

dell’Organo di Amministrazione che esprimano distacco dal comportamento 

penalmente censurato. A titolo esemplificativo: revoca della carica; 

riserva di azioni legali per risarcimento danni). 

Sono ammesse, in alternativa alla dichiarazione unica resa da un unico 

soggetto  e valevole per tutti  coloro per i quali è richiesta, le 

dichiarazioni sostitutive sottoscritte personalmente da ciascuno dei 

soggetti  per cui sono richieste dal presente Bando.  

Si avverte che NON SARA’ RITENUTA VALIDA LA DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA 

UNICA corredata dalla copia del documento di identità del 

sottoscrittore (resa e  sottoscritta  da un  solo soggetto anche per 

conto di altri, in carica o cessati)  recante puntualizzazioni del tipo  

“ per quanto a mia conoscenza” ovvero “ per quanto mi risulta” o altre  

puntualizzazioni equivalenti. Ugualmente  NON SARA’ RITENUTA VALIDA  LA 

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA resa  per conto dei cessati  con la quale il 

dichiarante limiti temporalmente  la responsabilità della dichiarazione 

sull’inesistenza di provvedimenti di condanna  con formule del tipo  “ 

al momento  della cessazione dall’incarico “ ovvero equivalenti . La 

produzione di dichiarazioni  contenenti siffatte puntualizzazione, 

ovvero altre che comunque limitino la responsabilità della 
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dichiarazione resa per altri, che non sono pertanto conformi ai modelli 

di dichiarazioni predisposti da IANOMI, equivalgono ad omessa 

dichiarazione (per mancanza assunzione di responsabilità del dichiaran-

te) e saranno  motivo  di esclusione dalla gara. 

 

2. DICHIARAZIONE, sull’inesistenza dei motivi di esclusione di cui 

all’art.38 comma 1 lett. a), d), e), f), g), h), i), l), m)   m bis) e 

m.quater) del D.Lgs 163/2006 e s.m. integrata all’attestazione relativa 

all’emersione del lavoro sommerso ex art.1, comma 14 del D.L. n. 210 

del 25 settembre 2002, convertito in legge n. 266 del 22.11.2002, 

nonché dall’attestazione sull’esistenza di  eventuali annotazioni al 

casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici. 

Tale dichiarazione dovrà essere resa in conformità all’allegato modello 

(DICHIARAZIONE PUNTO 2) che potrà anche essere direttamente utilizzato, 

salve le allegazioni richieste dal modello di dichiarazione ovvero le 

integrazioni ritenute opportune  quando il concorrente ravvisi di dover 

apportare ulteriori annotazioni. 

Per quel che riguarda il motivo di esclusione di cui alla lett. m-

quater) dell’art.38, il concorrente dovrà dichiarare: 

a) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 

del C.C. con nessun partecipante  alla presente procedura; 

ovvero, in alternativa 

b) di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 

C.C. con  altro concorrente alla presente procedura di seguito 

indicato ______________________________________ e di avere formulato 

autonomamente  l’offerta Nel caso b) la dichiarazione  dovrà essere  

corredata da una separata busta chiusa contenente  i documenti utili 
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a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta. 

IANOMI escluderà i concorrenti per i quali accerta che le relative 

offerte  sono imputabili ad un unico  centro decisionale, sulla base di 

univoci elementi. La verifica, inclusa l’apertura della separata busta  

di cui sopra, e l’eventuale  esclusione, sarà disposta dopo l’apertura 

delle buste contenenti le offerte economiche.  

Nella parte terza, quella conclusiva della DICHIARAZIONE di cui al 

Punto 2, le imprese  concorrenti sono tenute a riportare  le eventuali  

annotazioni  che l’Osservatorio dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici  abbia iscritto  a loro carico. Le annotazioni da  

dichiarare, a pena di esclusione, sono quelle concernenti le 

risoluzioni di contratti d’appalto disposte da altre stazioni 

appaltanti e  quelle concernenti l’esclusione  da precedenti  procedure 

di  gara . In presenza di tali annotazioni andranno riportate gli 

elementi significativi: stazione appaltante che ha emesso il 

provvedimento di risoluzione / esclusione ; motivo del provvedimento di 

risoluzione /esclusione; gli eventuali provvedimenti “sanzionatori” 

assunti dall’Autorità e l’eventuale contenzioso pendente. In 

alternativa si può allegare la visura delle  annotazioni estratta dal 

sito dell’Autorità. 

IANOMI si riserva  di chiedere chiarimenti e specifiche ai  fini  della 

valutazione delle possibili ricadute sulla procedura in corso delle 

annotazioni dichiarate. Si ribadisce che l’omessa  dichiarazione delle 

stesse è motivo di esclusione.  

Qualora il concorrente non abbia a proprio carico l’iscrizione di 

alcuna annotazione, ovvero non abbia ricevuto alcuna comunicazione di 

avvenuto avvio della procedura di iscrizione di eventi che possano 
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ingenerare  annotazioni  a  suo carico sul Casellario Informatico, la 

parte terza della dichiarazione potrà essere, indifferentemente: 

 non compilata; 

 totalmente  depennata; 

 così specificata:  “NULLA” 

 così specificata : “non risultano pervenute all’impresa comunicazioni 

da parte di stazioni appaltanti di avvenute segnalazioni 

all’Osservatorio dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti 

pubblici che possano ingenerare annotazioni a carico della stessa”. 

 

3. DICHIARAZIONE c.d. “negoziale”, debitamente sottoscritta. 

Tale dichiarazione – IN BOLLO - dovrà essere resa in conformità 

all’allegato modello (DICHIARAZIONE PUNTO 3) che potrà  anche  essere 

direttamente utilizzato. 

Con tale dichiarazione il concorrente, dopo aver specificato:  

 in quale veste intende partecipare alla gara (impresa singola 

/consorzio /ATI verticale–orizzontale o mista, costituita o 

costituenda), accettando tutte le condizioni previste dal presente 

bando; 

dovrà dichiarare 

a)  di aver preso conoscenza dei luoghi dove devono eseguirsi i lavori, 

di aver preso conoscenza delle condizioni locali constatando le 

circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla 

determinazione del ribasso quotato e delle condizioni contrattuali, 

che possono influire sulla esecuzione dei lavori – compresa la 

conoscenza della natura del suolo e del sottosuolo e la distanza da 

eventuali cave per l’approvvigionamento dei materiali  e da 

discariche  autorizzate per i rifiuti; 
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b)  di avere effettuato una verifica della disponibilità della 

manodopera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché della 

disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 

categoria dei lavori in appalto; 

c) di accettare l’appalto alle condizioni normative e prescrizioni 

tecniche quali risultanti dai documenti “schema di contratto” -  

“capitolato speciale” inclusi negli elaborati di progetto e, per 

quanto in esso non previsto, alle condizioni del capitolato Generale 

di cui al D.M. 19 aprile 2000 n.145; 

d) di aver preso visione di tutti gli elaborati di progetto  e, in 

particolare  di accettare il piano della sicurezza incluso nel 

progetto esecutivo  nonché  di impegnarsi ad adottarlo in fase di 

esecuzione dei lavori, apportandovi eventualmente le modifiche ed 

integrazioni ritenute necessarie, senza richiedere, per queste, 

alcuna modifica dei prezzi contrattuali; 

e) di aver controllato, ai sensi dell’art.90 comma 5 del DPR 554/99, e 

ai fini della formulazione dell’offerta, le voci e le quantità 

ricavabili dall’esame degli elaborati progettuali e, in particolare, 

dal computo metrico estimativo e dall’elenco prezzi; 

f) di avere preso visione e di accettare specificatamente quanto 

previsto all’art. 7 punto 5 dello schema di contratto e, per 

l’effetto, di impegnarsi a fornire, nel termine di 15 giorni dalla 

stipula del contratto, pena la revoca dell’aggiudicazione e la 

risoluzione del contratto di appalto, la documentazione necessaria 

alla verifica della propria idoneità tecnico professionale in 

conformità a quanto previsto dal TESTO UNICO IN MATERIA DI 

SICUREZZA, vale a dire  la documentazione di cui all’allegato XVII 
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del D.Lgs 81/2008 come modificato dal D.Lgs 106/2009,  all’uopo 

specificata per il presente appalto nella richiamata disposizione 

di schema di contratto; 

g) di autorizzare IANOMI, ex art.79 comma 5bis del D.Lgs 163/2006, ad 

effettuare tutte le comunicazioni connesse all’esito della gara a mezzo  

FAX ovvero per  e-mail. 

h)  che intende affidare in subappalto, nel rispetto dell’art.118 del 

D.Lgs 163/2006, i seguenti interventi o parti di lavoro :              

    .................. 

    .................; 

N.B. 

 Devono essere indicate le prestazioni e le lavorazioni 

specifiche che si intendono subappaltare, facendo 

riferimento, alle descrizioni risultanti dal computo 

metrico estimativo. Fatta salva la categoria di opere 

interamente subappaltabile ( OG1), per la quale è sufficiente il 

riferimento alla stessa categoria OG1,non sarà ritenuta valida, 

in caso di aggiudicazione, ai fini del rilascio 

dell’autorizzazione, l’intenzione di subappalto di opere 

rientranti nella categoria prevalente  manifestata in questa 

sede con espressioni generiche (ad esempio “il 30% dell’importo” 

della categoria prevalente OS22 ovvero “tutte le lavorazioni 

rientranti nella categoria OS22 nei limiti di legge”). 

 

E’ MOTIVO DI ESCLUSIONE l’incompletezza della presente dichiarazione - 

dalla lettera a) alla lettera g). 
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4. COPIA DELL’ATTESTATO SOA OVVERO DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

DELL’ATTESTAZIONE SOA ATTESTANTE IL POSSESSO DELLA QUALIFICAZIONE 

OCCORRENTE PER LA  PARTECIPAZIONE  

La copia dell’attestato SOA  dovrà essere annotata con la  dichiarazione  

che essa  è conforme all’originale, sottoscritta dal rappresentante 

legale o soggetto munito dei necessari poteri, e corredata da copia del 

documento di identità del sottoscrittore 

La Dichiarazione sostitutiva dovrà essere resa in conformità  

all’allegato modello (DICHIARAZIONE PUNTO 4) che potrà  anche essere 

direttamente utilizzato, salve le integrazioni o allegazioni ritenute 

opportune quando il concorrente ravvisi di dover apportare ulteriori 

annotazioni. Tale dichiarazione dovrà attestare:  

 il possesso della certificazione, rilasciata da società di 

attestazione (S.O.A.) di cui al D.P.R.34/2000 regolarmente 

autorizzata, in corso di validità, attestante la qualificazione per la 

categoria prevalente OS22 ed eventualmente  per la categoria  

scorporabile/subappaltabile OG1  e le relative classi di iscrizione ex 

art.3 comma 4 del D.P.R. 34 del 25 gennaio 2000 .  

 il possesso della certificazione di qualità aziendale, in corso di 

validità,  risultante dalla stessa attestazione SOA. 

Il possesso della certificazione di qualità è richiesto A PENA DI 

ESCLUSIONE. 

La prova del possesso della “certificazione di qualità aziendale”, 

qualora non risulti dall’attestazione SOA, ovvero qualora quella lì 

riportata risulti scaduta può essere dimostrata mediante la produzione 

di fotocopia della certificazione corredata dalla dichiarazione  che 

essa  è conforme all’originale, sottoscritta dal rappresentante  legale 

o soggetto munito dei necessari poteri, e corredata da copia del 
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documento di identità del sottoscrittore OVVERO da dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio  sempre corredata  da  copia del documento 

di identità attestante: 

 Il soggetto certificatore accreditato (abilitato al rilascio della 

certificazione di qualità) 

 La data di rilascio 

 L’oggetto della attestazione   

 La data di scadenza della validità. 

 

5. CAUZIONE PROVVISORIA. La cauzione dovrà specificare l’oggetto della 

gara e l’importo garantito dovrà essere pari ad euro 13.739,65 

(corrispondente all’1% dell’importo complessivo di appalto, stante 

l’obbligatorietà della certificazione di qualità). 

La cauzione può essere costituita nelle forme indicate al comma 2 

dell’art.75 e, in caso di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria, 

essa dovrà essere conforme allo schema approvato dal D.M. n.123 del 12 

marzo 2004 appositamente integrato in modo da prevedere  tutte le 

condizioni di cui all’art.75 del D.Lgs 163/2006: 

 validità 180gg. dalla scadenza del termine di presentazione offerta; 

 l’impegno del garante al rilascio della cauzione definitiva; 

 la rinuncia al beneficio preventiva  escussione; 

 la rinuncia  all’eccezione di cui all’art.1957 comma 2  del C.C.; 

IL rispetto di tali condizioni  sarà  validamente  comprovato   qualora 

il documento prodotto (schema D.M: 123 del 12 marzo 2004) faccia 

espresso riferimento  all’art.75  del D.Lgs  163/2006. 

Nel caso di produzione della sola “scheda tecnica di polizza”  di cui 

al D.M. 123/2004  che non richiami le condizioni di cui all’art. 75 del 

D.Lgs 163/2006- è necessario – a pena di esclusione - che essa sia 
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appositamente integrata con il riferimento espresso alla nuova 

prescrizione introdotta dal D.Lgs 163/2006 (la rinunzia all’eccezione  

di cui  all’art.1957 comma 2 del  codice). 

 

6.  Documentazione comprovante l’avvenuto versamento del contributo in 

favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici. 

- Ammontare del contributo euro 140,00 (centoquaranta/00)  

- CIG codice identificativo gara: 19768769AC   

A COMPROVA dell’avvenuto  pagamento, sulla base delle indicazioni della 

stessa Autorità  i concorrenti dovranno produrre: 

 la ricevuta di pagamento on line, 

ovvero  

 Lo scontrino LOTTOMATICA. 

La mancata comprova dell’avvenuto versamento, è motivo di esclusione 

dalla gara ai sensi dell’art.1 comma 67 della  legge 23 dicembre 2005 n. 

266. 

 

7. SCHEDA INFORMATIVA, ai sensi dell’art. 87 comma 4-bis  del D.Lgs 

163/2006 e s.m. e conforme al modello allegato al presente bando in 

merito all’avvenuto adempimento, all’interno della propria azienda, 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa. 

 

PARTECIPAZIONE DI CONSORZI e A.T.I. 

e in caso di AVVALIMENTO  

 I Consorzi tra società Cooperative di Produzione e Lavoro,  i Consorzi 

tra Imprese artigiane, ed i Consorzi stabili (art.34 comma 1 lett. b e 

c  del D.Lgs 163/2006), dovranno riportare nella dichiarazione di cui 
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al punto 3 del presente bando ovvero in apposita dichiarazione aggiunta 

l’indicazione dei singoli consorziati per conto dei quali concorrono 

(art.36 , comma 5 e art. 37 comma 7 del D.lgs 163/2006 e s.m.). Le 

dichiarazioni di cui ai punti 1 e 2 e la scheda informativa di cui al 

punto 7  andranno prodotte anche in capo alle  singole consorziate, per 

conto delle quali il consorzio partecipa  

La dichiarazione  di cui al punto  3 e  la documentazione  di cui al 

punto 4 (SOA ovvero dichiarazione) vanno  rese dal Consorzio.  

ATI   

 Nel caso di R.T.I. costituite dovrà essere prodotto il relativo atto di 

costituzione (scrittura privata autenticata da notaio), che dovrà 

riportare la quota percentuale di partecipazione all’ATI della 

capogruppo e della/e mandante/i (nel caso di ATI VERTICALE la 

mandataria il 50, 45% e la mandante il 49,55) e nel caso di ATI 

ORIZZONTALE tenuto conto di quanto  previsto dall’art.95 comma 2 del 

DPR 554/1999 e dell’incremento di classifica  nel caso consentito  

dall’art. 3 del DPR 34/2000. 

 Nel caso di costituende A.T.I (verticali od orizzontali), le Imprese 

dovranno a pena di esclusione integrare, eventualmente con apposita 

appendice,  la DICHIARAZIONE  DI CUI AL PUNTO 3, con la dichiarazione di 

impegno a costituirsi in A.T.I. ed a conferire il mandato all’impresa 

già individuata come Capogruppo, secondo quanto prescritto all’art.37 

del D.lgs 163/2006. Con tale appendice dovrà essere riportata, a pena di 

esclusione, la quota percentuale di ripartizione tra la capogruppo e 

la/le mandante/i (nel caso di ATI VERTICALE la mandataria il 50, 45% e 

la mandante il 49,55).  

Per entrambe le tipologie di ATI 

 Le dichiarazioni di cui ai punti 1. e 2. e la scheda informativa di cui 
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al punto 7 dovranno essere rese e prodotte da tutte le imprese 

associande (in caso di costituenda A.T.I.), o associate (in caso di 

A.T.I. già costituite). 

 La dichiarazione negoziale, di cui al punto 3., dovrà a pena di 

esclusione essere “sottoscritta da tutte le imprese associande, in caso 

di costituenda A.T.I., e dalla sola Capogruppo in caso di A.T.I. già 

costituita. 

 La polizza di cui al punto 5 dovrà essere A PENA DI ESCLUSIONE 

cointestata a tutte le imprese in RTI. 

 L’attestato SOA ovvero la  dichiarazione  sostitutiva   di cui al punto 

4. dovrà essere resa  da dalla mandataria e dalla mandante  che 

dovranno, ciascuna,  attestare la qualificazione di competenza . 

Nel caso di ATI VERTICALE 

la mandataria  dovrà  possedere la qualificazione in OS22  classe III e la 

mandante  in OG1 classe III. 

 

Nel caso  di ATI   ORIZZONTALE 

la mandataria e la /le mandante/i dovranno possedere la qualificazione in 

OS22 per classe  adeguata all’importo lavori definito dalla quota di 

partecipazione all’ATI, tenuto conto di quanto previsto dall’art.95 comma 

2 del DPR 554/1999 e dell’incremento di classifica nel caso consentito 

dall’art.3 comma 2 del DPR 34/2000. 

Tutte le imprese in costituenda ATI  sia  di tipo VERTICALE che di tipo 

ORIZZONTALE dovranno – A PENA DI ESCLUSIONE -  possedere  anche la 

certificazione di qualità.    

*** *** *** 

AI Consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 34, lett. e) del 

D.Lgs.163/2006, si applicano le disposizioni stabilite per le A.T.I.. 
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AVVALIMENTO 

Nel caso in cui il concorrente  intenda  avvalersi per  la partecipazione 

dei requisiti di capacità tecnico economica comprovati dalla 

qualificazione SOA di altra impresa, nella DICHIARAZIONE DI CUI AL PUNTO 3 

dovrà  manifestare tale intenzione indicando l’impresa AUSILIARIA e la 

relativa attestazione SOA  di cui intende avvalersi. 

Il concorrente AVVALENTE dovrà produrre le dichiarazioni e i documenti di 

cui ai punti da 1 a 7 del presente Bando, salvo quelli attinenti i 

requisiti posseduti  tramite l’ausiliaria. 

Dovrà inoltre produrre,  ex art. 49  del D.Lgs  163/2006 : 

a) copia dell’attestazione SOA dell’impresa AUSILIARIA; 

b) una dichiarazione  dell’impresa AUSILIARIA circa l’inesistenza dei 

motivi di esclusione di cui all’art. 38 comma  1 lett. b),c) e m-ter 

resa, A PENA DI ESCLUSIONE, in conformità al modello di dichiarazione 

di cui al punto 1; 

c) una dichiarazione  dell’impresa AUSILIARIA circa l’inesistenza dei 

motivi di esclusione di cui all’art. 38 comma  1 lett. a),d) e) f) g) 

h) i) l) m) m-bis) m-quater) resa, A PENA DI ESCLUSIONE, in conformi-tà 

al modello di dichiarazione di cui al punto 2; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa AUSILIARIA  con cui 

quest’ultima si obbliga verso  il concorrente e verso IANOMI  a mettere  

a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie 

di cui è carente il concorrente AVVALENTE; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa 

attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 34 del D .Lgs 163/2006 

f) il contratto (in originale o copia autentica) regolante il rapporto tra 
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concorrente ed AUSILIARIA, in forza del quale l’impresa ausiliaria  si 

obbliga  nei confronti del concorrente a fornire i requisiti comprovati 

dall’attestazione SOA e a mettere a disposizione le risorse necessarie 

per tutta la durata dell’appalto.   

Ovvero, 

qualora  concorrente AUSILIATO e impresa AUSILIARIA  appartengano al 

medesimo  GRUPPO, in luogo  del  contratto,  dovrà essere prodotta: 

f-bis) una dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal concorrente  

avvalente e corredata da copia del documento di identità, attestante  

il  legame  giuridico  ed  economico  esistente nel gruppo. 

 

Il concorrente “avvalente” potrà – per l’ipotesi di aggiudicazione – 

avvalersi dell’ausiliaria ai fini dell’esecuzione dell’appalto in regime 

di subappalto nei limiti dei requisiti prestati secondo quanto previsto 

dall’art.49, comma 10 come sostituito dall’art.2 comma  1 lett.d) del 

D.lgs n. 6/2007. 

 

DISPOSIZIONI GENERALI SUI DOCUMENTI 

Oltre ai casi di esclusione specificatamente sanzionati dal presente bando 

vale la regola generale che la mancata  presentazione o l’incompletezza di 

una qualsiasi delle dichiarazioni e dei documenti richiesti comporta 

l’esclusione dalla gara. 

I.A.NO.MI. spa  – ex art. 46 del D. lgs 163/2006 - si riserva di invitare i 

concorrenti a fornire chiarimenti e/o specifiche in ordine al contenuto dei 

documenti e dichiarazioni regolarmente  presentati in termini. 

Nel caso che l’impresa concorrente produca, anziché le richieste 

dichiarazioni sostitutive, i relativi certificati, per la loro validità si 

richiede, A PENA DI ESCLUSIONE, che essi siano in originale o copia 
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autenticata anche ai sensi dell’art.19 del D.Lgs 445/2000 e di data non 

anteriore a sei mesi rispetto alla data della gara. 

PER QUEL CHE CONCERNE IL CERTIFICATO DI OTTEMPERANZA ALLA NORMATIVA 

DISABILI, si richiede che esso sia di data successiva alla pubblicazione 

del bando, ovvero se anteriore (ma non anteriore ai sei mesi) che esso sia  

ACCOMPAGNATO DALLA DICHIARAZIONE DI PERDURANTE VIGENZA DELLA SITUAZIONE 

CERTIFICATA. 

La produzione del certificato del casellario non potrà essere ritenuta 

valida a sostituire la dichiarazione sostitutiva sulle condanne 

(dichiarazione punto 1.). Quest’ultima va comunque resa per la parte 

relativa all’inesistenza di condanne derivanti da sentenze o decreti 

penali per cui sia stato conseguito il beneficio della non menzione. 

N.B.: Ai fini dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto si procederà 

all’acquisizione d’ufficio – ex art.43 del D.P.R. 28.12.2000, n.445 – dei 

certificati a comprova delle dichiarazioni e delle attestazioni SOA rese 

per la partecipazione alla gara dal concorrente risultato migliore 

offerente, ferma restando, in caso di mancata comprova, la responsabilità 

penale del sottoscrittore nel caso di dichiarazione mendace secondo quanto 

previsto dall’art.76 del citato DPR 445/2000, oltre alle conseguenze 

dell’esclusione  dalla gara e dell’escussione della cauzione provvisoria. 

La mancata apposizione del bollo sui documenti per i quali è richiesta, 

pur non rilevando ai fini dell’ammissione alla gara, comporterà la 

denuncia al competente Ufficio del Registro ai sensi dell’art.19 del DPR 

26.10.72, n.642, per la regolarizzazione di cui al successivo art.31, DPR 

citato. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Nel plico d’offerta  dovranno essere inserite: 
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 l’offerta economica   

 la/e relativa/e dichiarazione/i a corredo   

 

1) L’OFFERTA ECONOMICA da formulare in conformità all’apposita scheda di 

offerta predisposta da I.A.NO.MI. spa, dovrà essere debitamente 

sottoscritta. A pena di inaccettabilità dell’offerta, in caso di 

costituende A.T.I., la scheda dovrà essere sottoscritta congiuntamente 

da tutte le imprese associande. 

L’offerta dovrà essere espressa mediante l’indicazione in cifre e in 

lettere di quotazioni unitarie “ a corpo” ,  riferite ai singoli gruppi 

di lavorazioni comprese nell’appalto. Le quotazioni unitarie  dovranno 

essere esposte al netto degli oneri diretti della sicurezza evidenziati  

da IANOMI nell’apposita colonna - per ciascun gruppo di lavorazioni-. 

La somma  delle quotazioni unitarie darà l’importo  totale offerto, al 

netto della sicurezza, da prendere in considerazione ai fini della 

determinazione del corrispondente ribasso percentuale (per raffronto 

con l’importo  a base di gara di euro  1.302.561,85). L’indicazione del 

ribasso  non è determinante ai fini dell’individuazione  della migliore 

offerta, riservandosi la Commissione di poterlo rettificare  d’ufficio, 

in  ragione di  eventuali errori di somma che dovessero emergere in  

sede di verifica contabile (verifica della somma delle quotazioni 

unitarie  praticate) a cui  saranno sottoposte tutte le offerte.    

L’importo di contratto sarà dato  dalla somma tra importo totale 

offerto e oneri della sicurezza (diretti e specifici). 

Ai  fini  dell’individuazione della migliore offerta  si  effettuerà la 

verifica contabile di tutte le schede d’offerta. In quella sede  

verranno tenute ferme ed immutabili  le quotazioni unitarie espresse in 

lettere dai concorrenti.  
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In caso di errori di somma e conseguente errata indicazione del ribasso  

la commissione procederà d’ufficio alle rettifiche del caso (rettifica 

della somma e del ribasso  indicato dal concorrente).   

A PENA DI INAMISSIBILITA’DELL’OFFERTA E DI ESCLUSIONE DEL CONCORRENTE, 

L’OFFERTA DEVE ESSERE CORREDATA DA: 

 

2. UNA DICHIARAZIONE attestante di confermare  le voci e le quantità 

risultanti dagli elaborati di progetto e, in particolare, dall’elenco  

prezzi e dal  computo metrico estimativo; 

ovvero, in alternativa 

2.bis UNA  DICHIARAZIONE  attestante  di  aver  verificato voci e quantità 

risultanti dagli elaborati di progetto e di apportarvi le variazioni 

riportate nell’apposita lista (che va in questa sede allegata – 

successivo punto 3.) 

3. Solo nel caso di cui al punto 2bis) 

   Lista  riportante: 

 integrazioni (aumenti) o riduzioni di quantità per le voci, previste 

negli elaborati di progetto, che il concorrente reputi carenti od 

eccessive; 

 inserimento di nuove voci e relativi quantità e prezzi unitari, che 

il concorrenti ritiene mancanti. 

4. Solo per i concorrenti che abbiano  presentato la dichiarazione di cui 

al punto 2bis. e la lista di cui al punto 3. 

 A pena di inammissibilità dell’offerta, il concorrente dovrà produrre: 

 UNA DICHIARAZIONE attestante che “l’indicazione delle voci e delle 

quantità riportate nella lista di cui al punto 3. non ha effetto 

sulla quotazione “a corpo”, riportata sulla scheda di offerta, che 

resta fissa ed invariabile”. 
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MODALITA’ DI INOLTRO 

La busta contenente i “documenti di partecipazione” e  la  busta  

contenente l’offerta  dovranno a loro volta essere inserite in un altro 

plico sigillato ovvero debitamente chiuso con nastro adesivo e 

controfirmato sui lembi di chiusura, recante esternamente la seguente 

dicitura: “CONTIENE DOCUMENTAZIONE E OFFERTA/E PER GARA REALIZZAZIONE 

OPERE 1° LOTTO DELLA SEZIONE DI DENITRIFICAZIONE BIOLOGICA  ALL’IMPIANTO 

DI DEPURAZIONE DENOMINATO BRESSO-NIGUARDA”. 

Oltre il termine indicato al punto G., non sarà valida alcuna offerta, 

anche se sostitutiva od  aggiuntiva ad offerta precedente. 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La Commissione avvierà le operazioni di gara in data 20 MAGGIO 2011 con la 

verifica della documentazione  richiesta per la partecipazione. 

Le operazioni proseguiranno - nella stessa seduta, ovvero  nei giorni  a 

seguire quando per l’elevato numero di partecipanti o per altri 

giustificati motivi non si possano concludere nella stessa seduta - con 

l’apertura  dei plichi  di offerta  dei concorrenti  ammessi. 

Il Presidente procederà alla lettura dell’importo totale offerto dalle 

concorrenti  le cui offerte siano state dichiarate ammissibili. 

Dopo di che in relazione ai concorrenti che abbiano dichiarato (nella 

dichiarazione n.2 del Bando) l’esistenza di forme di controllo ex art. 

2359 del C.C. con altro concorrente partecipante alla gara e che, di 

conseguenza abbiano prodotto a corredo una BUSTA separata contenente i 

documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha 

influito sulla formulazione dell’offerta, il Presidente procederà 

all’apertura della predetta BUSTA e ad effettuare le verifiche  
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preordinate ad accertare la presenza di eventuali  elementi  da cui possa 

trarsi che le offerte dei concorrenti siano  o meno  imputabili ad un 

unico centro decisionale. In esito a tale  verifica, la Commissione di 

gara si pronuncerà per la conferma di ammissione ovvero per l’ESCLUSIONE  

dalla gara di entrambi i concorrenti per i quali siano rinvenuti i 

predetti elementi univoci  di imputabilità ad un unico centro decisionale. 

Si procederà quindi, seduta stante ovvero rinviando, se del caso, a 

successiva seduta  alla  verifica contabile delle schede d’offerta  ai 

fini della conferma del totale offerto e del corrispondente ribasso. 

Si procederà quindi  ex art.86 del D.lgs 163/2006 con le operazioni 

matematiche finalizzate alla determinazione della soglia di presunta 

anomalia e all’individuazione delle offerte superiori a tale soglia  che 

saranno sottoposte alla verifica di congruità. 

 

VERIFICA DI ANOMALIA OFFERTA 
 

In conformità all’opzione scelta in sede di Bando di gara, ex art. 88 del 

D Lgs 163/2006 comma 7, le verifiche di anomalia  verranno condotte in 

contemporanea  sulle prime DUE offerte nella classifica di gara e poi, 

eventualmente, a seguire, singolarmente, sugli altri concorrenti  con 

quotazioni sopra soglia sino a quello che  ha quotato un’offerta inferiore  

alla soglia  di  presunta anomalia. 

Fermo restando che la valutazione di congruità dell’offerta sarà 

effettuata dalla Commissione di gara  nella sua completa collegialità,  le 

operazioni di verifica e di analisi delle giustificazioni fornite dai 

concorrenti  verranno condotte  dai membri tecnici  della Commissione di 

gara, che, qualora ne ravvisino la necessità, potranno richiedere il 

supporto di eventuali ulteriori  esperti  scelti  tra i dipendenti azien-

dali ovvero di eventuali professionisti esterni appositamente nominati. 
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Le operazioni di verifica  verranno avviate con la richiesta di giustifi-

cazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo 

complessivo, nonché attraverso la richiesta di analisi delle singole 

quotazioni “a corpo” offerte ed eventualmente dei prezzi elementari che le 

compongono. Le giustificazioni potranno riguardare gli aspetti 

esemplificati all’art.87 c. 2 del D.Lgs 163/2006. Non saranno ammissibili 

le giustificazioni ritenute tali dalla medesima disposizione di legge. 

In tale sede potranno anche essere richiesti all’offerente  i  preventivi 

a comprova dei prezzi analizzati e, gli stessi potranno essere  

raffrontati  con quelli  acquisiti  d’ufficio nell’ambito di  indagini di 

mercato  appositamente attivate.  

La richiesta di giustificazioni  sarà effettuata per iscritto  assegnando 

ai concorrenti un temine  non inferiore ai 15 giorni per il riscontro. 

In esito all’esame delle giustificazioni rese, qualora  esse non siano  

ritenute sufficienti  ad escludere l’incongruità delle offerte,  dovranno 

essere richieste agli offerenti le precisazioni ritenute pertinenti, asse-

gnando un termine per il riscontro scritto non inferiore a 5 giorni. 

La Commissione di gara valuta l’esito delle operazioni condotte dai membri 

tecnici, tenendo conto delle giustificazioni rese dagli offerenti e delle 

eventuali  ulteriori successive  precisazioni. 

Qualora la Commissione ritenga eccessivamente bassa/e l’offerta/e 

esaminata/e, prima di procedere alla sua/loro esclusione, dispone la 

convocazione dell’offerente/ degli offerenti, con un anticipo non 

inferiore a tre giorni lavorativi. 

Con  la nota  di  convocazione  l’offerente/ gli offerenti  dovrà/anno 

essere invitato/i ad indicare ogni elemento che ritenga utile. 
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In sede di convocazione l’impresa/ le imprese offerente/i dovrà/anno  

presenziare a mezzo del suo/loro rappresentante legale ovvero di  soggetto 

munito dei necessari poteri  di rappresentanza. 

Delle  separate e distinte  sedute di convocazione  dei concorrenti, in 

sede di commissione, verranno redatti appositi verbali. 

Se l’offerente/ gli offerenti non si presenta/no alla data di convocazione 

stabilita, la Commissione adotterà le definitive determinazioni,  

prescindendo  dalla sua/loro  audizione. 

La procedura sopra descritta  si interromperà nel momento in cui la 

Commissione dovesse – in esito all’esame delle giustificazioni rese  

ovvero in esito all’esame delle ulteriori precisazioni acquisite, valutare 

congrua  la migliore offerta  espressa dalla gara (la 1^ in graduatoria). 

 

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 

l’aggiudicazione definitiva resta subordinata: 

 all’approvazione del  verbale di gara; 

 all’esito positivo delle  verifiche sul possesso dei requisiti generali-

morali e di qualificazione dichiarati per la partecipazione; 

 all’esito della verifica di congruità offerta; 

La mancata comprova dei requisiti di partecipazione così come il riscontro 

post-gara di mancanze sanzionate con l’esclusione è motivo di mancata 

conferma del risultato di gara, ostativo all’affidamento definitivo 

dell’appalto e  alla stipula del contratto.  

IANOMI procederà alle comunicazioni connesse all’aggiudicazione definitiva 

secondo quanto previsto all’art. 79 comma 2 del D.Lgs 163/2006 e s.m.  e 

con le modalità di cui al comma 5bis (via fax o via e. mail autorizzato 

dall’impresa concorrente) della medesima disposizione.  

Il contratto, ai sensi dell’art. 11 comma 10 del D.Lgs 163/2006 e s.m.  
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non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle 

comunicazioni di cui  all’art.79 

L’aggiudicatario, ai  fini della  stipula del contratto, dovrà prestare 

cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo di aggiudicazione, 

salve le maggiorazioni previste dall’art.113 del D.Lgs 163/2006.  

Sono a carico dell’aggiudicataria tutte le spese inerenti e conseguenti il 

contratto. 

Ai fini della stipula, ovvero almeno 10 giorni prima della consegna dei 

lavori, l’appaltatore dovrà produrre la polizza di cui all’art.129 del 

D.lgs 163/2006 e art.103 del D.P.R. 554/99. La polizza dovrà prevedere i 

seguenti valori di capitale assicurato e massimale: 

 per danni diretti alle opere in costruzione: capitale assicurato pari a  

euro 1.700.000,00; 

 per danni diretti alle opere pre-esistenti: capitale assicurato pari a  

euro 250.000,00; 

 per danni causati a terzi: massimale unico, per sinistro, pari a euro 

2.500.000,00. 

*    *    * 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente bando di gara 

valgono le disposizioni contenute nel D.Lgs 163/2006 e s.m.  nonché quelle 

contenute nel R.D. 827/24, per quanto ancora applicabili. 

Il presente bando di gara e i relativi allegati integrano e superano il 

contenuto dello “schema di contratto” e del capitolato speciale inclusi 

nel progetto, nelle parti risultanti difformi. 

Si informa che i dati forniti dalle imprese saranno trattati, 

esclusivamente, per le finalità connesse alla presente  gara  pubblica e 

per l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto. A tali fini 

“Titolare del trattamento” dei dati è il Presidente del C.d.A., 
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“Responsabile del trattamento” è il Responsabile del Settore Affari Legali 

e Generali. 

Per informazioni amministrative: al Responsabile del procedimento per la 

fase della gara - avv. Nadia  Lanteri (tel.02/38031040), Dirigente Settore 

Affari generali e legali ed alle sigg.re Passoni e Pochetti 

(tel.02/380310.39/52) del medesimo settore. 

Il presente bando è accessibile unitamente ai modelli delle dichiarazioni 

e alla scheda d’offerta occorrenti per la partecipazione, sul sito 

internet aziendale www.ianomi.it.  

La documentazione di progetto è in visione presso il Settore Affari Legali 

e Generali  e può essere ritirata in formato CD, previa prenotazione (fax 

02 33407007) ed esibizione della ricevuta di versamento pari a 35,00 euro 

(inclusa iva 20%) da effettuarsi sul c.c.p. n.15605207 intestato al 

“I.A.NO.MI. SpA” e con indicati la causale, l’indirizzo completo e la 

partita I.V.A. (verrà rilasciata fattura successiva). 

Le ditte partecipanti sono invitate a trasmettere, unitamente alla 

documentazione per la partecipazione alla gara, una idonea busta, già 

adeguatamente affrancata, per la restituzione dei documenti e della 

cauzione provvisoria. 

In difetto, si procederà d’ufficio alla restituzione della sola cauzione 

provvisoria una volta intervenuta l’aggiudicazione definitiva. 

Milano, lì 22 

 aprile 2011 

Allegati: 

 Modello dichiarazione punto 1 del Bando e relative  appendici A e B. 

 Modello dichiarazione punto 2 del Bando 

 Modello dichiarazione punto 3 del Bando 

 Modello dichiarazione punto 4 del Bando 

http://www.ianomi.it/
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 Scheda informativa    punto 7 del Bando. 

 La  Scheda d’offerta . 

Il presente Bando è stato pubblicato per estratto sulla GURI in data 22 

aprile 2011. 

Il Coordinatore del Comitato Dirigenti: geom. Battista Cucchi 


